
STEFANO LOCONTE

■ Dopol’inutilepasserellade-
gli Stati Generali ecco il nuovo
annuncio del Governo: il PNR,
PianoNazionale di Riforma.
«Non vi è tempo da perdere»

per evitare «una fase di depres-
sione economica», scrive nelle
premesse ilministrodell’Econo-
miaRobertoGualtieri. Le«note-
voli risorse che l’Uehamesso in
campo devono essere utilizzate
al meglio». Una posizione che
finquinonpossiamochecondi-
videre, comepiù voltemesso in
evidenza inmolti dei preceden-
ti interventi sulle paginedi que-
sta rubrica.
Si legge poi, nel documento,

che i pilastri si cui si fonderà la
ricostruzione del nostro Paese
saranno: modernizzazione,
transizione ecologica, inclusio-
ne sociale e territoriale e parità
di genere. Mentre le priorità
che dovranno essere oggetto di
trattazione saranno: riduzione
del debito, riforma
fiscale, potenzia-
mento del merca-
to del lavoro e so-
stegno agli investi-
menti. Partiamo
dalla riduzione del
debito: consci
dell’impossibilità
di puntare ad una
riduzione nel bre-
ve periodo e, anzi,
della necessità di
incrementare ilde-
bitoperdareunaspintaal rilan-
cio dell’economia, il Governo
annuncia che il risultato potrà
essereottenutonelmedioperio-
do attraverso lspending review,
contrasto all’evasione fiscale,
vendita e affitto di immobili
pubblici, revisione delle impo-
ste ambientali e abolizione dei
sussidi ambientali dannosi.

FISCO

Riforma fiscale: il PNR parla
di una «riforma del sistema fi-
scale improntata all’efficienza,
all’equità e alla progressività»
sulle imposte dirette e indirette
per ridurre la pressione sui ceti
medie le famiglie,accompagna-
ta dalla lotta all’evasione con la
promozionedeipagamentidigi-
tali edella«compliancevolonta-
ria». Il tutto, senza ricorrere ai
condoniche, «generandoaspet-
tative circa la loro reiterazione,
riducono l’efficacia della riscos-
sionedelle imposte».Produttivi-
tà: per incrementare gli stimoli
produttivi vengonoprevisti la ri-
duzione dei tempi della giusti-
zia, la deregolamentazione, la
semplificazione amministrati-

va, la digitalizzazione della Pa,
l'accesso al credito più agile.
Sul fronte del lavoro, il piano

prevede, tra l’altro, la riforma e
il rafforzamentodegliammortiz-
zatori sociali edellepoliticheat-
tive del lavoro, il potenziamen-
to dei centri per l’impiego, la
promozione della contrattazio-
ne decentrata. E poi ancora:
l’istituzione di un salario mini-
mo, laparitàdigenere, la conci-
liazione travitae lavoro, la valo-
rizzazione della formazione per
losviluppodinuovecompeten-
ze e il superamento dello skill
mismatch(termineche identifi-
ca ladifferenza tra lecompeten-
ze delle persone e quelle che le
persone dovrebbero avere per
fare bene il proprio lavoro).

LAVORO

Neiprossimi treanni sipreve-
de un piano di rafforzamento
della didattica a distanza e un
incrementodella spesa in ricer-

ca e istruzione di
0,4 punti di Pil.
Con una attenzio-
neparticolareal fi-
nanziamento di
progetti concen-
trati susostenibili-
tàambientaleedi-
gitalizzazione,
con un effetto
sull’incremento
della produttività.
Sul fronte delle

imprese, le iniziati-
ve puntano a promuovere l’in-
novazione, a favorire il consoli-
damento patrimoniale delle
aziende, ad aumentare gli inve-
stimenti nell’economia reale, a
favorire la crescita dimensiona-
le, a incentivare il trasferimento
o la riorganizzazione in Italia di
attività svolte all’estero. Il soste-
gnosaràgarantito inparticolare
ai settoripiù insofferenza,ovve-
ro il settore sanitario, l’auto e la
componentistica, il turismo e lo
spettacolo, l’edilizia, la produ-
zione di energia, la siderurgia.
Infine, il PNR punta al rilan-

cio dell’edilizia attraverso la ri-
qualificazione degli immobili
pubblici e delle scuole, grazie
anche allo snellimento delle
procedure che arriveranno con
il decreto semplificazioni.
Chedire, gli annunci sembra-

no importanti anche se, spesso,
ripetitividiqualcosagiàprospet-
tato in passato e mai effettiva-
mente implementato. E allora
la vera domanda è solo una:
quando questi grandi proclami
sarannoeffettivamente realizza-
ti? Per ora, come dice una can-
zone della straordinaria Mina,
«parole, soltanto parole…».

SESTINO GIACOMONI*

■ Il crollodelponteMoran-
di di Genova è stata un’im-
mane tragedia. Ha messo in
luce tutti i limiti di un gover-
no che vive di annunci e di
attacchi forsennati al nemi-
codi turno.Nellaschizofreni-
ca rincorsa di un insensato
giacobinismo numerosi ri-
sparmiatori italianihannovi-
sto,nelgirodi seimesi, ridur-
re di circa la metà il valore
dei loro risparmi in azioni di
Autostrade.L’effettodellapo-
litica degli annunci sta bloc-
candodefinitivamente ilPae-
see lanostraeconomia.Vale
per Autostrade, ma anche
pergliecobonusegli incenti-
vi vari, che vengono annun-
ciati con mesi di anticipo,
senza che poi i decreti attua-
tivi siano pronti o pensati
(edilizia o veicoli elettrici).
Che il Movimento 5 stelle

nonconoscesse lepiùbasila-
ri regole di mercato lo si era

capito.
Ce loaspettava-

mo meno da un
presidente del
Consiglio che si è
presentato come
“avvocato del po-
polo“, che quindi,
in teoria, di legge
dovrebbe capirne
qualcosa. Invece,
a Borsa aperta, si
è spinto fino ad

un passo dall’insider tra-
ding. L’altra vittima “dell’an-
nuncite” rischia di essere
CassaDepositi, che viene vi-
sta come la “panacea” per
tutti i mali. Fortunatamente
è una società solida, con un
cdadiprofessionisti eunma-
nagement che non si fanno
tirare “la giacchetta”. Tanto
è vero che il risparmiatore
postale in 170 anni non ha
mai perso un euro.
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■ Comunque vada sarà un insuccesso. È
questa l’unica certezza che emerge alla vigi-
lia dell’ennesima giornata che si annuncia
decisiva sulla revocadella concessione auto-
stradalediAtlantia (Benetton).Un tiraemol-
la che va avanti da quasi due anni, quando
all’indomani del crollo del ponte Morandi
l’esecutivo dell’epoca (M5S più Lega con
Contepremier) puntò senza esitazioni il dito
contro la società controllata dalla famiglia di
Ponzano Veneto, dando per cosa fatta la re-
voca della concessione.
Il problema è che in 24 mesi non è stata

presanessunadecisioneecheancheoggi (in
serata ancora non era stato convocato il
Cdm) la decisionepotrebbe essere presa do-
maniodopodomani. Inun’intervista rilascia-
ta dallo stesso presidente del Consiglio
dell’epoca al Fatto Quotidiano (il suo quoti-
dianodi riferimento)Conteera sembratoca-
tegorico.Aveva rivelato aTravaglio che l’ulti-
ma offerta di Atlantia era «imbarazzante» e
che i Benetton (la cassaforte Edizione ha il
30% di Atlantia che ha l’88% di Autostrade)
non potevano restare «consoci» dello Stato
in quanto avrebbero partecipato alla riparti-
zione degli utili. La revoca della concessione
appariva cosa fatta. Rischi?Macché, i contri-
buenti stiano tranquilli - evidenziava ancora
il premier - «sono i Benetton che dovranno
dare dei soldi allo Stato e non viceversa».
Insomma, il capo del governo sembrava

avere grande fiducia nellamagistratura sulla
spinosa questione dell’indennizzo da accor-
dare ad Atlantia che dai 23miliardi originari
era passato a circa 7 grazie a una modifica
unilateraleal contrattoapportatacon l’artico-
lo 35 dell’ultimoMilleproroghe.
Del resto - deve aver pensato Conte - ogni

giorno che passa c’è una nuova Procura che
indaga sulle vicende autostradali. E solo ieri
si è saputo che Teramo, Pescara, Genova,
Chieti,AquilaeNapolihannomessonelmiri-

no i piani per i lavori di manutenzione su
alcune tratte, tra lequali ci sonoanchequelle
gestite da Aspi.
Ma già ieri nel pomeriggio il premier, che

era in pellegrinaggio inGermania dallaMer-
kelper i fondiUe, è apparsomenosicuro.Ha
parlatodi una semplice «informativa» suAu-
tostradee«diunasceltachedovràcoinvolge-
re tutto il governo»,mentre quasi in contem-
poraneaRenzi (ItaliaViva) sidicevaassoluta-
mente contrario alla revoca.
Il problema è che inmezzo alla querelle ci

siamonoi. I turisti costretti a restare delle ore
in codeperarrivare inLiguria.Gli azionisti di
Atlantiachehannovisto il titoloperderecon-
tinuamente valore: -15% ieri, -54% rispetto a
unanno fa. I 17milapiccoli ob-
bligazionisti che nel caso di de-
fault del gruppo rischiano di
perdere 750 milioni. E i 7 mila
dipendenti che temonoper i lo-
ro posti.
Difficile dire cosa succederà?

Da una parte c’è Kepler Cheu-
vreux che consiglia di acquista-
re il titolo perché anche in caso
direvoca il contenziosoandreb-
be per le lunghe e avrebbe un
esito incerto con Atlantia che
manterrebbe dei rendimenti allettanti. E ci
sono i soci stranieri di Autostrade (il fondo
cinese Silk Road e la tedesca Allianz) che
stanno caldeggiando un intervento istituzio-
nale per far “ragionare” il governo italiano.
Dall’altra gli analisti che in caso di revoca

parlano di fallimento di Autostrade che non
potrebbe ripagare i 10 miliardi di debito e
che a catena si porterebbe dietro l’insolven-
za sui 9miliardi di debito di Atlantia. Un de-
fault da 20miliardi che avrebbe conseguen-
ze sui mercati obbligazionari e scoraggereb-
be altri investimenti stranieri in Italia.
Insomma,unpasticcio.Cheoggi rischiadi

ingarbugliarsi ancora un po’.
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FONTE: Autostrade per l’Italia
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